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IL GOVERNATORE CUOMO FESTEGGIA IL 25° ANNIVERSARIO 

DELL’AMERICANS WITH DISABILITIES ACT 
 

Un evento nel West Capitol Park di Albany ricorda la pionieristica normativa, 
rende onore ai difensori dei diritti provenienti da ogni parte dello Stato 

 
Il Governatore Andrew M. Cuomo ha celebrato oggi il 25° anniversario dell’Americans 
with Disabilities Act (Legge per gli americani con disabilità), la prima legge globale al 
mondo che garantisce pari diritti alle persone con disabilità. Oggi, si è svolta una 
cerimonia pubblica al West Capitol Park di Albany (New York), durante la quale 
eminenti difensori dei diritti dei disabili hanno accolto newyorkesi di ogni parte dello 
Stato, con la musica dal vivo del gruppo Flame (i cui componenti sono tutte persone 
con disabilità) e parole stimolanti pronunciate da persone su cui la storica normativa ha 
influito direttamente.  
 
“Ogni giorno, milioni di residenti di New York sono in grado di vivere liberamente, 
mantenere un’occupazione redditizia e perseguire i propri sogni grazie alla tutela e alla 
parità garantite dall’Americans with Disabilities Act” ha ricordato il Governatore Cuomo. 
“Spaziando dall’eliminazione delle barriere architettoniche alla garanzia di importanti 
forme di sostegno e servizi, è impossibile sottovalutare l’incidenza di questa normativa. 
Insieme, dobbiamo assicurare che New York prosegua la nostra lunga tradizione di 
innovazione, uguaglianza e inclusione per le persone e oggi festeggiamo il nostro 
costante impegno alla causa dell’uguaglianza per tutti”.  
 
L’Americans with Disabilities Act (ADA) è stata la prima legge globale al mondo che 
prevede pari diritti alle persone con disabilità, vietando la discriminazione contro di loro 
e promuovendo l’accesso a posti di lavoro, scuole, trasporti, comunicazioni e tutti i 
luoghi pubblici e privati aperti al pubblico generale. Il Governatore Cuomo ha attribuito a 
New York un primato in merito ai diritti per i disabili, promuovendo politiche e iniziative 
fondamentali, tra cui l’esaustivo Olmstead Implementation Plan (Piano di attuazione 
Olmstead) statale, a favore delle persone con disabilità per ambienti che consentano la 
totale integrazione, il Decreto esecutivo 136 che costituisce l’iniziativa New York 
Employment First Initiative, per ampliare le opportunità di lavoro per le persone con 
disabilità e la creazione del Justice Center for the Protection of People with Special 
Needs (Centro per la giustizia per la tutela delle persone con esigenze speciali), che 
tutela la sicurezza e i diritti civili dei newyorkesi.  
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L’ADA è stato promulgato dal Presidente George H.W. Bush il 26 luglio 1990. Tra i 
presentatori del disegno di legge rientravano sia Senatori degli Stati Uniti di New York, 
che 26 membri della Camera dei rappresentati degli Stati Uniti provenienti da New York. 
Dal momento della sua approvazione, governi di ogni parte del mondo hanno adottato 
leggi in cui si prevedono diritti e accesso alle persone con disabilità.  
 
Il Commissario f.f. dell’Ufficio per le persone con disabilità dello sviluppo e Presidente 
del Most Integrated Setting Coordinating Council (Consiglio per il coordinamento di 
ambienti che consentano la massima integrazione), Kerry A. Delaney ha raccontato: 
“L’approvazione dell’ADA ha cambiato lo sguardo del mondo verso le persone con 
disabilità e ha cambiato definitivamente la vita delle persone con disabilità, garantendo 
loro un pari accesso a ogni area della vita, dal lavoro allo svago. I componenti di 
agenzie statali presenti nel Most Integrated Setting Coordinating Council continueranno 
ad appoggiare e far rispettare il diritto dei newyorkesi con disabilità di accedere ad 
ambienti che consentano la massima integrazione, idonei alle loro esigenze e a 
sostenere il diritto delle persone con disabilità di richiedere pari diritti e servizi”.  
 
Jim Weisman, Presidente e Amministratore delegato dell’United Spinal Association, 
negoziatore chiave con i membri del Congresso nella stesura e nel sostegno al 
passaggio dell’ADA e presente alla firma, ha spiegato: “Prima dell’ADA, la non 
discriminazione aveva un carattere passivo. Astenersi dal trattare le persone in modo 
diverso a causa di razza, genere, religione, ecc. e trattare ognuno in modo uguale era 
tutto quello che occorreva per garantire la conformità e il comportamento socialmente 
corretto. L’ADA ha reso discriminatoria e illegittima l’omissione di atti, che devono 
consistere in adattamenti ragionevoli”.  
 
Harvey Rosenthal, Direttore esecutivo della New York Association of Psychiatric 
Rehabilitation Services, ha affermato: “Oggi è un altro momento determinante per le 
persone con problemi di salute mentale come me e milioni di altri newyorkesi e 
americani in tutto il nostro paese. Negli ultimi 25 anni, la nostra comunità e la nostra 
nazione sono giunte finora ad affermare e ampliare per noi e l’intera comunità dei 
disabili il pieno diritto alla dignità, al rispetto e a una vita completa nelle comunità di 
nostra scelta. Eppure, dobbiamo a tutt’oggi affrontare e far cessare la discriminazione, 
la diffamazione, la segregazione, la criminalizzazione, la vergogna e la paura che così 
tanti tra noi sopportano ogni giorno. Oggi sottolineiamo fin dove siamo arrivati, 
sottolineiamolo come un giorno di impegno per raddoppiare i nostri sforzi rivolti ad 
assicurare che tutti noi riescano davvero a fruire della piena partecipazione alla “grande 
società” in cui viviamo!” 
 
Fin dalla sua approvazione nel 1990, l’ADA ha lasciato un segno profondo nella vita di 
tanti newyorkesi: 
 
“Ogni azione che compio, tutti i posti in cui vado, non sarebbero possibili senza trasporti 
accessibili e le importanti modifiche che l’ADA ha realizzato per tutti noi che abbiamo 
una disabilità” - Tony Philips 
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“Ricevo parecchio sostegno nell’adattamento alle mie esigenze, reso possibile 
dall’Americans with Disabilities Act. Mi accorgo che l’ADA è un miglioramento per la 
gente con malattie mentali, aprendo loro porte e fornendo forme di sostegno preziose” – 
Jessica W. 
 
“Mi sono avvalso dell’ADA per chiedere un lavoro, l’accesso a eventi sportivi negli stadi 
e nelle strutture sportive, per andare a scuola e al college e per chiedere nella comunità 
l’eliminazione di barriere architettoniche in relazione a marciapiedi, illuminazione 
stradale, alberghi e altre strutture. Per me l’ADA è stato una delle più importanti 
normative dopo il Civil Rights Act (Legge sui diritti civili) negli Stati Uniti e nel mondo” – 
Chester Finn 
 
“Le rampe all’ufficio postale mi hanno consentito di arrivarci più facilmente. Gli spazi di 
parcheggio riservati alle persone con handicap mi hanno consentito di giungere più 
facilmente nei vari posti, prima dovevo percorrere molta strada. Le rampe inclinate 
hanno consentito di utilizzare in modo più semplice e sicuro il mio deambulatore” - 
Robert Buchholz  
 
“Sono da molto tempo dipendente della Commissione dello Stato di New York per i non 
vedenti e sono io stesso cieco, quindi sperimento ogni giorno gli effetti dell’ADA. Dal 
punto di vista professionale, l’ADA ha consentito ai dipendenti di essere considerati alla 
pari, con gli idonei adattamenti” - Don Horn 
 
“Essendo io stesso un newyorkese cieco, posso testimoniare specifici cambiamenti 
risultanti dall’ADA, che mi hanno semplificato la vita e mi hanno accordato una 
maggiore libertà: Posso utilizzare i bancomat con le cuffie, eliminando la necessità 
dell’assistenza di un amico vedente o di un dipendente della banca; alcuni produzioni 
teatrali, cinematografiche e televisive sono provviste di descrizioni audio; i musei 
propongono programmi di accesso dove le mostre d’arte vengono descritte da un 
educatore artistico. Vivendo nella città di New York, l’uso delle rampe inclinate e delle 
indicazioni avvertibili con i piedi agli angoli delle strade e sulle banchine della 
metropolitana, che identificano i bordi della banchina, e i segnali pedonali sonori 
rendono per me più sicuro muovermi autonomamente” - Barbara Campbell 
 
Il Most Integrated Setting Coordinating Council, istituito con il Capitolo 551 delle Leggi 
di 202, ha il compito di garantire che newyorkesi di ogni età, con disabilità fisiche, 
intellettive, evolutive e mentali ricevano le cure e i servizi in ambienti caratterizzati dalla 
massima integrazione, adatti per le loro esigenze individuali. Il Consiglio, la cui 
presidenza in questo momento è affidata all’Ufficio per le persone con disabilità dello 
sviluppo, ora si compone di rappresentanti di varie agenzie statali e di nove 
rappresentanti del pubblico nominati. Oltre all’Ufficio per le persone con disabilità dello 
sviluppo, gli altri componenti del Consiglio che appartengono ad agenzie dello Stato di 
New York sono: L’Ufficio per la salute mentale, il Dipartimento della salute, l’Ufficio per 
la terza età, il Dipartimento dell’istruzione, l’Ufficio per i servizi legati all’abuso di alcol e 
sostanze, la Divisione dell’edilizia e il rilancio delle comunità, il Dipartimento dei 



Italian 

trasporti, l’Ufficio per i servizi ai minori e alla famiglia, l’Ufficio di assistenza temporanea 
e invalidità e il Centro per la giustizia per la tutela delle persone con esigenze speciali. 
 
Per altre testimonianze e maggiori informazioni sull’ADA, è possibile visitare la pagina  
https://www.ny.gov/Olmstead 
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